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Martedì 26 novembre 20242 PRIMO PIANO

POLITICA
LE STRATEGIE DELLA REGIONE

IL 20% PASSERÀ AI COMUNI
La Regione potrà applicare la legge impugnata
alla Consulta. L’affondo di Fratelli d’Italia: «Ci
avevano accusato di voler privatizzare...»

500 MILIONI
Il valore degli
investimenti di
Acquedotto Pugliese nel
2023. La società ha
chiuso l’ultimo bilancio
con un margine operativo
lordo pari a 257 milioni
(+11% rispetto all’anno
precedente) e 66 milioni
di utile netto. I dipendenti
sono circa 1.400
.

Aqp blinda l’acqua fino al 2056
Il governo entra nella gestione
L’accordo Fitto-Emiliano: evitata la gara d’appalto, ma Palazzo Chigi
nominerà un consigliere e un revisore. «Società di interesse nazionale»

ACCORDO DOPPIO Emiliano e Fitto: ok anche ai fondi Fsc

MASSIMILIANO SCAGLIARINI

l BARI. Acquedotto Pugliese
vedrà l’ingresso dei Comuni nel
capitale oggi detenuto al 100%
dalla Regione e continuerà a ge-
stire il servizio idrico per altri 30
anni, evitando una gara d’appal -
to che avrebbe potuto portare il
business nelle mani dei privati.
L’accordo politico che la Regione
ha siglato con Raffaele Fitto a
pochi giorni dall’approdo del mi-
nistro a Bruxelles risolve un pro-
blema che dura dai tempi di Ven-
dola, ma trasforma Aqp in qual-
cosa di diverso rispetto a ciò che è
oggi: pur lasciandone formal-
mente la proprietà alla Puglia, ne
sancisce una sorta di nazionaliz-
zazione in base a cui il governo
avrà un ruolo operativo in tutte
le scelte.

A maggio Palazzo Chigi aveva
impugnato alla Consulta la legge
con cui il Consiglio regionale di-
sponeva l’avvio del trasferimen-
to del 20% delle azioni di Aqp ai
Comuni, presupposto indispen-
sabile per ricorrere all’affida -
mento diretto del servizio idrico
una volta che (31 dicembre 2025)
scadrà la concessione rilasciata
per legge nel 1999 e prorogata due
volte. Ieri, parallelamente a
un’istanza di rinvio dell’udienza
davanti alla Corte costituzionale
prevista per oggi, il ministero di
Fitto ha depositato un emenda-
mento alla legge di conversione
del decreto Ambiente in cui si
prevede che «ai fini di un even-
tuale affidamento del servizio
idrico integrato» con il mecca-
nismo dell’in-house «è ammesso
il trasferimento da parte della Re-
gione Puglia di parte delle azioni
della società di cui all’articolo 1
del decreto legislativo n. 141 del
1999 in favore dei comuni della
medesima regione esercenti il
controllo analogo sulla società a
capitale interamente pubblico».
Cioè esattamente quello che Pa-
lazzo Chigi a maggio riteneva il-
legittimo.

Tutto questo ha un prezzo po-
litico che il governatore Michele
Emiliano alla fine ha dovuto pa-
gare. La norma prevede infatti
che, proprio in virtù della «ri-
levanza strategica per l’interesse
nazionale» dell’Acquedotto Pu-
gliese, il presidente del Consiglio
nominerà «almeno uno dei com-
ponenti dell’organo di ammini-
strazione ed almeno uno dei com-
ponenti dell’organo di controllo».
Significa che nel consiglio di am-
ministrazione (oggi formato da 5
componenti, ma non si potrà an-
dare oltre i 7) siederà già da su-
bito un rappresentante del cen-
trodestra. Ma significa soprattut-
to che Palazzo Chigi sceglierà un
componente del collegio sindaca-
le (quello in carica scade con l’ap -
provazione del prossimo bilan-
cio), ed essendo già previsto per
legge anche un magistrato della
Corte dei conti delegato al con-
trollo il risultato è che il governo
potrà tenere la presa ben salda su
ciò che avviene nella principale
azienda pubblica del Mezzogior-
no. Il cda di Aqp, scaduto a luglio,

non è ancora stato rinnovato: per
allargarlo sarà necessario modi-
ficare lo statuto della società.

È un prezzo che la Regione ha
ritenuto accettabile fin da subito,
perché - si ragiona - avere il go-
verno al tavolo delle decisioni si-
gnificherà poter condividere an-
che le scelte di fronte ad even-
tuali problemi. L’emendamento

era pronto da diversi giorni, ma è
stato ufficializzato ieri dopo che è
stata sbloccata anche l’intesa da
4,6 miliardi sui fondi Fsc. Fitto,
che ha in mano le chiavi della
cassa, ha chiesto (come è previsto
dalla legge da lui voluta) di poter
contare anche nella definizione
delle opere da finanziare. E una
volta raggiunto il compromesso

su Fsc, cui ha lavorato il capo di
gabinetto Giuseppe Catalano, è
stata sbloccata anche la partita
che riguarda Acquedotto.

La trasformazione richiederà
mesi. Dopo l’approvazione della
legge di conversione al Senato, la
Regione dovrà azionare quanto
disposto dalla legge 14 di marzo.
Ovvero dovrà costituire una so-
cietà veicolo i cui i Comuni si
impegneranno a conferire le
azioni di Aqp che verranno loro
passate dalla Regione, e che sarà
controllata da tutti i Comuni pu-
gliesi (anche da quelli eventual-
mente dissenzienti) attraverso
un consorzio obbligatorio: una
costruzione complicata che serve
a poter sancire il controllo ana-
logo, presupposto giuridico indi-
spensabile per poi poter ricorre-
re all’affidamento in-house.

«La cosa giuridicamente più
potente dell’emendamento - rile-
va Fabiano Amati, assessore re-
gionale al Bilancio che è stato il
promotore della legge 14 - è la
dichiarazione dell’interesse stra-
tegico per il Paese dell’azienda, al
pari di una infrastruttura ener-

getica, che è la richiesta presen-
tata dai pugliesi dai tempi di Im-
briani a oggi». Dal centrodestra
interviene il parlamentare euro-
peo Francesco Ventola: «Dopo 20
anni - dice l’esponente Fdi - è
sempre il ministro Fitto a sta-
bilire che Aqp è della Regione
Puglia. Il resto sono chiacchiere e
in alcuni casi menzogne che ab-
biamo sentito in Consiglio regio-
nale e letto in decine e decine di
comunicati dove dal presidente
Michele Emiliano alla sua mag-
gioranza ingannavano i pugliesi
sostenendo che il governo Meloni
voleva privatizzare l’Aqp. Grazie
all’emendamento Fitto, che sana
tutto, Aqp rimane saldamente
proprietà dei pugliesi». «Questa
vicenda - aggiungono i deputati
pugliesi Fdi - sottolinea ancora
una volta la differenza di approc-
cio tra il governo di centrodestra
e le amministrazioni di centro-
sinistra. Loro hanno spesso adot-
tato visioni ideologiche e norma-
tive approssimative, il centrode-
stra si è distinto per un atteg-
giamento pragmatico e orientato
alla soluzione dei problemi».
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